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DAL TEATRO DELLA GUERRA 


Il combattimento presso Karee-Siding. 

Mtri pa ) 

LONDRA 30 (Reuter) 
Bloemfontein, Nel 


da 


per tre, tutta. la linea 
Un fuoco ben nutrito, I boeri avevano sol: 
loosito su d'un %op un cannone Maxim- 
Vicker dal quale bombardarono gl' inglesi 
don molta efficacia. La fanteria. inglese 
avanzò contro il centro dei boeri, facendo 
parecchi prigionieri. La cavalleria mirò ad 
avvilupparo le due ali doi boeri, î quali 
allora si ritirarono prendendo con ‘nè ‘î 
loro fe ed i loro morti. 

Gl'inglesi occupano adesso una buona 
posizione favorita dalla natura, dalla 
quile si può dominare per un vasto tratto 
il pianoro di Brandfort. 

Alcuni fittuiuoli si sono uniti ni 
Jascinndo nelle fattorie le. loro. mog! 

loro bambini, nella certezza che gli 
glosi non faranno loro ‘aleva male, 


boeri 
ed 


Le mosse del generale Clements, 

CONDIKA 3 (N) La colonna volante 
del generale Clomente, composta di dra- 
goni e di cavalieri auntraliani, nonchè uo 
riparto di artiglieria da campagna si sono 
avanzati in marce forzate al sud-est di 
Jakobsdal, 

Oloments lesse in tutti i luoghi per i 
quali pussò il proclama di Roberts, che fu 
accolto con giubilo. Furono con; ate agli 
inglesi grandi quantità di munizioni. 

Il bombardamento di Mafeking. 

LONDRA 81 (N) Secondo notizie da 
Lorenzo Marquez, in questi giorni Mafî 
king è bombardata con straordinaria vio- 
lenza dai boeri. 


I passaggio di truppe inglesi attraverso 
territoria portoghese. 
LONDRA 81 (N). Mentre è generale il 
malumore per la sentenza del tribuuale 
arbitramentale di Berna, Ja quale ha tolto 
omni ogni sporanza che il Portogallo si 
veda costretto a vendere lavbain di Dela- 
gon per poter pagare l'indennità alla quale 
è stato condannato, il Daly Mail ni fa 
talografaro dn Madrid che dra il Porto. 
gallo o l'Inghilterra esiste un trattato se- 
greto in forzn del qualo, in enso di guerra, 
dovrà essere permesse alla. Granbretagna 
di abarcaro truppe a Beira (al nord dell 
baia di Dolagos) e di farla passare, attra- 
verso il territorio coloniale portoghese per 
inviarlo nel territorio inglone. Il telegram- 
ms da Madrid soggiungo che un diniacce- 
monto di truppe ki trova già in marcia en 
itorio portoghese, diretto per Rhodesia, 
i Piccolo della sera di ieri). 
Fabbriche austriache che forniscono 
munizioni all'Inghilterra. 
VIENNA 31 (N). Un giornalo di qui 
ha da Hiittenberg che nna fabbrica di 
colà ha fornito all'Inghilterra 50,000 ehrap- 
niet; un'altra fabbrica pure di Hittenberg, 
forni 12,000, 
Lo stesso giornale ha da Berndorf che 
in una fabbri colà si stanno prep 
rando 20 milioni di proiettili incorniciati, 
pure destiunti all'Inghilterra, 


LA RIVALITÀ 
fra l'Inghilterra ‘e la Russia in China. 

LONDRA 31 (N). Camera dei Comuni. 
Continuando la discussione del preventivo 
por il servizio civila, lord Balcares am- 
metto che in China l'infiueoza dell'Inghil- 
terra sià inferiore a quella che vi esercita 
la Russia; dies che Wei haiwsi riesce 
pericoloso all'Inghilterra, 

Il sottosegretario del ministero degli 
nat Brodriek dichiara che l'Inghilterra 
in questi ultimi anuì non fu neppur nua 
volta sola costretta n rivunciare @ quale 
pretesa du essa accampata, ll Governo si 
Atterrà agli stessi prinoipi ceservati in paK 
nato, e precisamentà procurerà di mante- 
nerni aperte le comuniaszioni con la China 
por la via dî mara, promaccerà nî concessi 
nari Inglesi acozszioni faroreroli di costrulrà 
te d@rauvie o manterrà anche Lin avyo- 
hire la politica della porta nporta. 

Grey esprime l'avviso che Î'infiuenza 
îngleso sia notevolmenta'diminnita in con 
fronto di quella goduta dalle altre potenze, 
in particolare dalla Russia. 


ISESDLEGrE 

INNSBRUCK 31 (N). Dieta. Alla se- 
duta sono presenti anche i deputati tren. 
tini monsignor Chini e Non 
è consortitin nua interpellanza chi 
l'energion applicazione della legge dì 
pa contro gli stampati lonivi del sontimento 
religioso e dei buoni costumi, 

SALISBURGO 81 (B) Dieta, Si inter 
palla il Goverso provinciale por sapere 
so sieno atate futte delle pratiche per ot- 
tenero che la frontiora bavaroso venisse ri- 
voorta all'importazione di basriamo, 

tz I DIURNISTI. 

VIENN 1 (B), La VFxener 2ibensp. 
roca che il ‘miniatro della finanze ha noti. 
ficato ni singoli dicastori centrali ]n so: 
ima sd cesì assegnata per essore. ripartita 
a Litolo di suseldio tra i diurnisti ed iu- 
sorvionti ausiliari. Siccome bono disponibili 
complosai vamente soltanto 600.000 corone, 
ni diurni ed inservienti ausiliari ché 
sono tati asannti În servizio appena da 
poco tempo non sarà accordato alcun sus- 
sidio; questo quindi verrà riservato a tutti 
gli altri 


LE NEVICATE. 

PRAGA 31 (B) Da îerlaltro notte i 
porveraa qui Inînterrottamente una violenta 
burrasca di neve. E' stato sospeso il sor- 
vizio tanto del tram elettrico quanto di 
quello a cavalli. Su tutte la forrovie che 
fanno o a Praga i troni urrivauo con 

è ritardi, Continna n navicaro. 

LAVIA 81 (B). Da ieri contima 
ondero una ditta no La, In città la 

no è molto difficoltata. La linea 
Slesia suporiore è inter. 


NA 31 .(B). La società dello fer- 

Stato austro-ungariche avnune 

cia che il'eorvizio piuseggeri è stato per 

ora ripreso sulla linea Nestowits-Namotits. 

I telegrammi che ci pervengono nella 

notie del sabato, vengono publicals la 
domenica nel Piccolo della sera‘ 


| ba 


Gli errori giudiziari 
in Inghilterra, 


Il siguor Arturo Griffith, ispettore delle 


carceri di Londra, ha pubblicato un libro 

della polizia 
a del delitto. L'autore, al quale non.si può 
negare tina grande nutorità e una cono- 
scenza non comune del soggetto, oi dà 
nella sun opera un numero rotevolissimo 


intergasantissimo sui mistéri 


di esempi d'errori giudiziari, dovuti non 
tanto all'ignoranza 0 alla cattiva fede dei 


magistrati, quanto alla certezza di colpa- 
bilità che cade sui condannati da un nu- 


mero non lieve di cause, che conducono al 
completo acciecamento di coloro che de- 
vono giudicare. 


n padre.- narra l’autore - viveva in 


cattiva armonia con sua figlia e le loro 


spute furbavano il vicinato. Una sora si 
intesa la figlia gridara 


il padre nsoì. Dei sospiri e dei gemiti sì 


fecero intendere, i viciai si commoasero e 


forzarono la porta. Si trovò la ragazza a 
la gola tagliata. Quando il padre rivonne, 


In polizia era. sul suo. posto; lo sì arrestò 


e nelle mani @ sulla camicia gli si trova- 
rovo delle traccie. di. sangue, 


darsi la morte e cho la sua 
robbe su lui, Allora si ricordò che il pa 


dre/aveyn sempre detto cho le trance di 
sangue erano caduta dal naso. Non po- 
‘errora in altro modo, il 
corpo del giustiziato fu dissotterrato e be- 


tendo riparare al 


nedatto, 

Un uomo ancor giovane, negoriaata di 
veli; andò un giorno a Deal por vedervi 
la madre in occ ie del Natale; gi fer. 
md in on ulbergo di una piccola città si- 
tuata sul mare, Essendo Patitimo venuto, 
dowette accontentarsi di dormire in un letto 

iaggiatore; .il giorno dopo 
tutti e dua erano scomparsi; il. letto era 
tutto imbrattato di singue e (si trovarono 
«dello orma di ino alla riva. del 
maro, 

Ben presto il negoziante di veli fu ar- 


restato, i suoi vestiti erano sporchi di san- 


gue, 6 gli si trovd nddoneo i) coltello del 
suo compagno di latto e del denaro che 
era appartenuto a quest'ultimo. 

Per propria difesa, il negoziante disse 
che durante In notte, volendo andere alla 
latrina e avendo trovato la porta chiusa, 
savava chiesto il coltello al compagno di 
letto per aprirla, Ritornato nella stanza, 
non aveva Lrovato persona; il letto era 
rovasciato e pieno di sangue: il terrore 
gli aveva fitto prendere la fupa, 

Tale alibi sambrò 
goziante fu condannato a morte, 

Appeso, fortuna zolla ‘oba In corda fossa 
troppo juuga e che il giustiziato Loccassa 
cou È piedi ln terra. Lo si aredelle tut- 
tavia morto, ma i suoi amici, ottenuto il 
corpo, lo rianimarono @ lo fecore partirò, 
1ì negoziante navigò fingo tempo. 

Qualo non fn la sas stupefazione un 
giorno in cui incontrà la sua supposta 
vittima, che gli narrò la veguente storia: 
Mentre, il negoziante ara alla latriaa, no 
arneso, che ora attaccato al soffitto, gli 
piombò sul naso; vedoado uscire il ran- 
gno in gran fiotti, era corso du nn farma» 
cinta. Per via arava trovato degli amioi 
dui quali a'ora lusciuto trascinare sul wapo: 

a, Quanto ai pezzi d'argento, 
questi si erano inonatrati nella fessura dol 
coltello. 

Un vinggintore fu fermato nna sera da 
uomo mascherato obe gli domandò la 
2a 0 la vita; riflettendo che la vita gli 
bba più utile senza borsa che la borsa 

fuma rita, noù osità e diede la borsa. Il 
Indro parti.a cavallo. 11 derubate 
poco dopo Loany 
«durre da un 0 
quale spiegò comò’ 

Aggiuoso che.il ]adro noa avrebbe tarda 


un 


to i cadere nelle mani della giustizia, per- 


chè Je movete erano tutte contrassegnate. 
Nella notte l'oste andò. dal \auo on 
se che craleva di ayer trovato il 

Iadro‘in nno dei suoi wervitori, 
ritorgato ubbriaco fradicio. 
dato una sovrana per pagnra 
ma poco dopo tornò di 
trovato il creditore; mi diede di 
un'altra moneta marcata. Al momer 
diodi importe ma po 
tando quanto voi mi mveto detto, pensai 
di riforirvelo.* 

Il servitore fu perquisito; gli furono 
titttà !o moneto 6, malgrado lesue 


un debito, 


nea Ùl néool 


trovi 
slo, 
giuto orn incooe 


loompiuto un furto, fa arrestati 


vandosi 


ammalnto, e tre în fu 

sò d'avero spogliato il visgg 
grazio al onvello, d'esser riuscito sa sore 
‘passarlo. 

Qunido apprese che la monete erano 
marcate, è avendone già spesa una, com. 
prese ‘che era infallibilmento perduto e 
pensò allora di scuricara il suo delitto su 


res 
CUORE DI MADRE 
VI 
La vita al presbiterio. 

Folico lo era Geltrude la scemn, come 
l'avestio chi alia can di Vaocluse 
8 come coincidenza) 1’ aveano 
soprauno i contedini di Cerdon. 
Scoma veramente lo sombrava un poco, 

n diceva gran 
io in silenzio, non avea 
ini, pronta a far 
favori; ma non rispondendo se 
labi alle Joro ra, 

Viveva solo per | suoi figli e 
marito, con il dispiacero di lasciarli quan- 
do se ne andavano, con il pensiero di ri 
voderli nou appena ora lontana da loro, 

Ma ess circondava principulmente Na 
tale di uns. tenerezza inquieta. Non gli 
togliera mai gli ocohi d' addosso cercando 
di leggere nell'anima del giovane preie 
le impressioni più faggitive. 

Quante volto, mentre Natale coltivava 
il giardino (egli adorava i fori, simile in 


fatto 
loro 
non 


ami 


por suo 


«Papà barbaro, tu 
sei la onusa della mia morte !* Dopo poco 


Duo mesi 
dopo, il padre veniva impiccato. L’anno 
seguente, nu nuovo inquilino della cuea 
sooperse in un angolo oscuro unn lettera 
delia figlia, nella quale questa diceva 4 suo 
padre che la sua duressa l'aveva spinta a 

morte peso: 


iasmmisalbile è il ne- 


che era 
aGli aveva 


cendo di non aver 


ritorno 
ouon 


cora, faceva il avo | 


dell 
don |f 


meniea 1. Aprile 1900 


un altro; questo fu il povero servitore; 
belle cui lasche avava versato tutto il de 
tiaro ruliato, 

In im piconlo villaggio d’alingham, 
due malviventi assalirono il priabiterio: il 

sobbene veochio, andò con sus 
una agiabola. si 
# colpirne uno € 
a mettero in fuga l’altro. 

Il giorno dopo furono tati due io- 
dividui che avevano tutti î requisiti per 
essore. dichiarati colpevoli; furono condan- 
nati in vita, Dopo setto anni, nel 1826, 
vennero arrestati duo ‘altri malvivanti, (fu 
trovato; addosso ad tino d'essi us orologio, 
il solo oggetto che era stato rubato. al 
presbiterio. I diua arrestati sì dichiararono 
colpevoli del delitto per cui gli altri due 
erano in galera e furono condannati a 
cinque anni di lavori forzati. 

Il governo risaroì con 20,000 lire i con- 
dannati innocenti, 


Vaziaziria e Sclonza 
NOVITÀ E CURIOSITÀ. 


Per prevenira 1 pericoli degli ascensori. 
Accidenti pjù o meno disgraziati ebbero 
origine dall'uso degli nscensori senza la 
necessaria prudenza, sia da ‘parto del por- 
sonale addettovi, 
blico. Cadute, anche mortali, furono cau- 
gate dall’ essersi lasviate inavvertitamente 
aperte le porie degli ascensori, dimadochè 
molte volte chi vuo! entrare nella gabbia 
si mecorge troppo tardi che questa non è 
al posto creduto, a precipita nol vuoto. 
Questo fatto ha dato da peneere al si- 
gnor H. ©, Amendt, proprietarie del rea! 
tern Hotel a Londra, che în collabo- 
l'ingegnere elettricista P. H, 
Hollins, ha inventato un apparecchio elet- 
trico, che mantiene sempro chiuse le porte 
dell'ascensore finchè. questo è in movi- 
mento, in modo che nessuno possì aprirla 
finchè. l'ascensore non si sia arrestato, Îl 
congegno è somplicissimo, poco costoso ed 
occupa pochissimo spazio, 


Nuovo sistoma. per accolerary 
la soaricazione dell vageni. 


quante 


Boemia un novo sistoma di vagoni a 
caricazione e acaricazione rapida. Repli. 
cati osparimenti comprovarono che nn va- 
gono onrico di 100 goiniali alla rinfuss 
può essero acaricato da due uomini: in sei 
minuti 6 in altrettanti ricaricato, Il niste. 
ma può applicursi anche sì vagoal vecchi; 
con una spesa piocolissima a parsgoue del 
tisparmio che risulterà dalla rapidità delle 
operazioni. 


Por diminnira il consumo di combuetibila 
noile macchine a vapore. 


Il prof. Josse, del Politecnico di Ohar- 
lottenburg, ‘ha /inventato un procego por 
i glio che non'sî pis fetto.8: 
caloro. nel riscaldamento delle 
caldaie. a vapore. L'invenzione, so sarà 
confermata. da una pratica continuata, ap- 
porterà una rivoluzione nell'economia del 
combustibile. Il processo connisto nel. far 
puasara il vsporo: prodotto da una delle 
solite caldaie, in una ‘oceidetta Loaldaia s 
freddo*, dove viane raffreddato e posto a 
contatto con acido solforico, dal che si 
ottiene un enorme sumento di forse. La 
Bocietà Freund. di Charlottonburg ha co- 
straito una macchina, che ha reso il 56 
p. o. di più della sua forza in onvalli in- 
dicati. 
Un rivale dell'acetilone. 

L'acotlleno si è appona soquistato un 
posto nella. pratios e ha dato origine a 
Una nuosa industria, che già la scienza 
gli orea ‘un concorrente formidabile, .È' 
questo un gss somigliante: che si chiama 
sirena. 

Aulo néme poduzione di questo, l'alet. 
tricità ha una parte imyurmita. La materia 
prima è fornita qui pure dalla Wootita 
gli aitifarni. La scoria che s'impiega per 
ottenero l'etiine A composta di calcio, 
alluminio, silicio e carbonio; visina aminuz: 
zita e mescolata intimamente coni cock 
polverizzato. Facendo passare per djuesto 
miscuglio unn forte corrente elettrica, sì 
forma carbolite, che, con l'acqua dà ‘eli- 
leze, como îl carburo di calcio dai l'aceti: 
lene, Mediante questa muova indintria, è 
un altro cssenme degli altiforii, [finora 
reputato inuille, ole sequista valorelindu. 

na, D'eliless marrà a costare Ancora 

no dell'avetilene. | 
Contro la ruggino delle viti? 
Nelle macchina esposte al calore ed al- 
l'umido, le viti) anche se spalmate«d'olio, 
iniscono molto presto. Riesae parciò 
o lo smontare la macchina a ri è 
costretti ‘a togliero lo viti con furza, il 
che le deteriora, Invece, sa si immergona 
le viti, prima di adoporarle in una riscela 
di prefito è d'olio, si possono svitare con 
fa nia anche dopo molti anni. Oltre a 
cid si hn il vaotaggio che l'attrito 
vite contro In matrice è di melto dimi 
uuito. 


ime delioute) si ara. vol” 
tato bruscamente verso la casa come ai 
rato da una forza magnetica. 

In principio non vedeva nulla: Ma poi 
Bniva per iscoprirla nascosta diatro 16 teh- 
dino di uns finestra che lo.smuirayva con 
gli occhi umidi come in estasi, 

bene, Geltrads, che cona a 


giuti? 

— Ma no, è la mia distrazione. 

Egli tion potoa sospettara ciò che vi 
fonse di tenerezza nello parole della po 
vera donna. 

Di tanto în to, 
no o tus contadiis veniva a cercare Na- 
tale por daro gli ultimi sscramenti ad un 
moribondo, Il prete andava subito, ma 
sitcoma le fattorie sono lontane dui vil- 
laggi in Sologna o la corsa spesso lungs, 
egli manonva per dello ore. Bi ricoricava 
e sì rinddormentava. 

In quei giorni Geltrude era incsriosta 
di avegliarlo per la massa della mattina. 


notte, um contadi. 


sis da parte del pub-|E 


guti. 


dalla gallasle partironn grida di viva il 
sullragi 


Costituente 


lentamente. 
della Borsa si 


ri fermava presso ii 


insaputa, 


como dayanti ad un Dio sembrava pregasse. 


miro, signor curato, che jo provava ri. 
moro a avegliarvi. l) 


i 


Essa ontrava sdagio adagio nella esmora, 


| CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

L'elezione del III corpo, La 
seconda giornata, Ieri, ni 8 ant, 
fu ripresa la votazione del terzo corpo, 
con notevole affluenza di elettori. Com. 

a deporre la loro scheda nell'urna 
elettori, 

Alle 12 in punto, il presidente della 
Cominissinne, on. Lisbman, dichiard ohiusa 
la votazione, annunciando che ayerano vo- 
tato 1917 elettori. 

Essendo. gli elattori insoritti nel terzo 
corpo 2769, sì recò dunque a votare il 69.2 
per cento degli insoritti 

Al momento della chiùsura della vota. 
zione si trovava nell'aula un centinaio di 
elettori; un'altra.singuaatina di persone si 
trovava nolla galleria. Il presidento della 
Commissione, aperta l'urna, no veruò il 
contento sul tavolo, mostrando poi al pu- 
blico l'urna suota. 

I membri della Commissione, condiuvati 
dui due commissari imperiali, constatarono 
toito l'esatta corrispondenza del numero 
delle schedecol numero dei votanti, a quin: 
di si procedette alla divisione delle schede. 
Dalla prima divisione delle sohedo si 

8 schede compatte per la Pro. 

a, 145 per la Democratica, 400 col 

solo nome dell'avv. Dompieri, 15° bianche 
@ il rimanontò miste, 

Ma procedutosi poi alla lettura di tutte 
le kchede compatte, i primi risultati eubi- 
SOROIATA MAE GUSIGUIORI NUFISAGII AA qual: 
che inevitabile errore nel primo conteggio. 
Alle 2,15 il ripario delle schedefu stabi- 
lito vosì : 

Schede deposte 1917, delle quali: 

Compatto per Ja Progrestista 

si por Ja Democratica 

Col solo nome dell'urv. Dompieri 

Misto, E are 

BIANCRE tO e e 
La Commissione iniziò tosto la. lettara 
delle schede miste, che venne seguita col 
più vivo interesse dal pubblico. Nelle sche 
de mista è notevole una grande dispersione 
di voti. Cumo Ia lettura proceda, l'interes- 
se avmenta. 

Si nota cho molte schede recano sei no- 
mi della Progressista, cinque della Demo- 
oratica è quello dell'avv, Dompiori. Altre 
schede portano undici nomi i ‘più etero 
genei, cho vanno dal sig. Francesco Dollenzg 
al prof. Vierthalera come dodicesimo l'avv. 
Dompieri. Alcuno schede portano i sei no- 
mi della Demooratica 6 quello d 7 
Dompieri} altre, dodici nomi di i.r. impie- 


816 
131 
260 


795 


i 


t 


Alle 5.30 la posizione si delinea 008ì:|% 
Îl meno votato dei csodidati della Pro.|! 
gresaista ha 140:votl più dell’ave. Dom. 
pieri, Questa distanza si accorcia, verso le 
9 ai alimins e quando maneavo di spogliare 
circa 150 schede, ei può prevedoro che 
l'aev. Dompieri sarà oletto,. 

Lo spoglio continua rapidamenta, 

Alto 10.15 lo-spoglio è fiuito, E, appona 
rassuntò il coniputò del voti, il presidente 
della Commissione, on. iJnoopo  Lietiman, 
sì alza © fra l'attenzione generale procluma 
eletti a conniglieri della città i signor 
Santrinelli dott. Sciplone con voti 1176 
Cimadori det Ferruccio LITI 
Vatario dott. Alfanso 1116 
Mazorana dott. Giuseppa 1125 
Costellos dott. Aristida 1025 
Dompieri avv. Carlo 954 
Wieselberger Gustavo 949 

Ray i Oscarre 898 

Suttina Antonio 885 

Ligbman Jacopo 884 fa 
Soletti Giacomo Carlo 883 
Orsettig Giorgio »_ 882 

Dopo questi, ottennero ‘il "maggior nu 
moro di voti, i riguori: 

Maule Eogonio, 851; Franellich avv. 
Giovanni, ; Jeroniti Norberto, 652; Mar- 
tinolich avv. Celestino, 546; Baschiera ing. 
Ginsapps, 687; Lauro dott. Gubriulo, 520; 
Huber Giacomg Tico, 505. 

Come si ville l'avv. Dompieri ottenne 
Aftiotl più che Il candidato qragressieta 
endiito. 

Al momento lella proclamazione sì-tro- 
vavano nell'aula cirea 300 persone, ed un 
altro centinaio in galleria. Quando fu an- 
nunziata l' elezione dell'on. Dompieri, il 
pubblico proruppe in grida divorie, Nel 
frastuono ni udirono. grida di yabbasso* e 
sfuori*, sviva Ja Progressiata* a viva 
Venezian* ed altri dimostrazione durò 
qualohe minuto, costringendo il prosidente 
a aupendere la proclamazione. Quando 
l'on. Liebmnn ebbs torminata În procla- 
maziono degli oletti, sooppinrono nuove, 
nltlasime grida di viva la Progrossiata*; 


Ì 


re ile e furono lantilmti car 
i ton la soritta; yViva ita 


L'iuls 6 la galleria si sfollarono poi |è 
Tu piazza Grande e in piazza 
mnovarono le grida di 
usista*. 
* 
Nel 1897 su 2753. elettori 
2976, quindi l'899/ 
Riuscirono sletti tutti î 12 candidati 
della Progressisin, e si ebbero: 
letto e ganrdava il 
ovane mentre dormiva, Era una grande 
por 'Isi il comtemplarla ‘così a sua 


sviva la Progr 


insoritti. vo- 
di 


di 


Sorrideva nella sua suprema felicità e |g 


Egli la sorprese parocohie volle Ia qu E 


aititudino. € 


Ebbene, Galtrude, perohè mi guar-|d 


— B' che mi parevato conì felice di dor- 


— Sì? E la mossa, Gelirude ? La direte 
forse yoi invece di me? 
— Vi domando perdono, signor curato. 
— Non ho nulla da perdonarvi, Gel- 
tride, voi non avete fatto nulla di male.|r 
Appena ella usciva egli ai nlznva o si 
venti 

Quanto volte pausd per la mente 
Geltrude l'idea ‘pericolosa di ohiarare| 
Natale suo figlio. Una yolta non potà più 
resiatere 0 mentre era avanti al muo latto, 
prima di svegliarlo, rormorò a bausi 
miran vocéo: 


rono 2108, = cioè 1879, 
tutti i 12 candidati del Comitato cittrdino. 
a sì ebbero; 

1005 schede compatte par il Com. elttadino 


rono 
cinque candidati del Progresso, e ai ebbero: 


tarono 
eletti nodici candidati del Progresso e si 
ebbaro; 


rono 1667 pari nll'88 p. c. Vennero olotti 
due candidati del Progresso e si ebbero: 


nomi e a quella d'un comitato claodestino 
che portava l'avv 
ranza degli elettori del LIT corpo ha con- 
centrato i 
dodici cand 


tono tre sonî, un 
vomg il Lerzo, lin voluto e 
marsi per la bandiera della Pr 
a di quest’ affermazi 
nazionale può andare orgopi 
so nel 1897, a 
pendente manifestazione degli elettori dal 
terzo collegio erano state esercitata pressioni 
è influsnze, quest'anno, a pregitidionre 

vittoria 


dall*Democratica pi 
dente - 


2a posizione gli facola Ia olteguta alezione. 
Mandato in Consiglio 
seguono nè l'una nd 


a quel programma nel quale, in due di 
pensiero cittadino. 
in mezzo a liberal 
coloro cho per i loro sentimenti, o i loro 


volevano concorrere al trionfo di un prit 
cipio dhe ‘avversano, in qualongr 
si estrinnechi. 


antiitalian 
voti dei primi, egli non li moritavi 
deî socondi, egli nulla ha fatto per 
miarseli; quante a quelli dei & 

vano assolutamente concentrarsi su lui. 


di città. 


gli 
città, che la elezione dei 12 membri del 
Consiglio municipale, da eleggere la que: 


dalle 10 a 
giore del palazzo cumunale, dove 
da consegnsrsi personalmente da ogni si 
golo olettore alla sottoinilicata Commisaii 
ne la scb 


dei Il corpo. 
n sorvegliare l' atto elotiorala è composte 


dei soguenti siguori: 
avv. Venozian; Sostituto: 


Gio 
AVI, 


glielmo de Jetimar; Sostituto. car. 
rico de Schwarz. 


che al terrà domani sora, fu fstta la seguente 


callò. È 
termi 
voro proprio di quasto. gei 
elementi par la quotazioni ufficiali‘ 
permettere, col mezzo dello cnase di 1 


acano. 


nonte, 


non arsvo detto anci 


sangue freddo. Andava a veniva senten- 
do- pesaro st 
figlio. 


presenia di suo marito. Paxtauinto fone 
grnudo x 


1171 achedo compatte per la Pro 
858°, n n il Comitato citt. 

miala 

he 

i della Progrestista riportaro- 
nò da 1223 a 1296 voti, quelli del Comi- 
tato cittadino da 904 n 999, 

Nel 1893 su 2416 elettori ineeritti yota- 

riuseirono eletti 


845 
219 
29 
Nel 1889 
, pari al 76%, 


dl 3 + Progresso 
tnlste 

in bianco, 

fu 2008 elettori insoritti vota- 


Vennero. eletti 


481 schede pol Progresso 
661 E; » Comitato cittadino 
359, mista 
Nel 1888 su 1973 elettori 
1752. pari. all' 89 


inseritti vo: 
e. Vennero 


792 schede pel Progresso 

760 per la Società Politica 
210 misto 

‘el 1882 su 1889 elattori inscritti vota- 


686 achede pol Progresso 

776, per la Società Politica 

305, mieta 
L'elezione di devi. Di frontealla 
ta della Domocratica, che reon sei 
Dompleri, la. maggio. 
propri voti au ben undici dei 
idati dolla Progressiuta. 
Anche questa volta, duogue, come or 
corpo con eterogeneo 
saputo aller: 

x ta, 

ìl partito liboralo- 
Porchè 


li 


impodiro una libera e 


Progressista coucorrevano 
iallarimo a tutti nole. 
Quanto all'avv. Dompieri, il cui pome 
noù portato dalla Progrosaiata.a ripudinto 
bocca del suo presi: 
erustato raccomandato da un comita. 
o nuonimo, non è chi non veda quale oquivo- 


della 
le condizioni f) 


da elettori che non 
altra delle. due as- 
ociazioni cittadine, egli viene nd essere 
l delegato di tutte le. conlisioni avverse |} 


trova es il 
ieno ad essore gettato 
a demooratici da tutti 


ara roazioni, ona 


giudizi, 0 ls loro bizze. personali, non 
d forria 
Haono votito dunque 
ni tra distinto catogorie di elettori: gli 
1 renzionari e i dispettosi; È 

voti 

par 
i dove 


por 


Per la elezioni del IX Corpo 
Il Magistrato (civico avverte 


elettori del IÎ corpo elettorale di 


luogo martedì corr. 
nella sala mug- 
sarà 


to.orpo, avrà 
alle 2 pom. 


a ‘con î nomi dei 12 candida 
Nella sala avranno ncosuso i soli elettori 


La Commissione intituita a dirigere ed 


Presidente Felice 
Gitneppo avv. 
‘qui 


Fiduciari: Francesco 

x; Nobile, Enrico Rest, Giusep- 
Zmujaviohi Sostituti: Ermiaio Comel, 
anni Matro, Ugo Urbanis, Gitalama 
Nidacorich. 
Commissario Gu 
de- 


luogotenoneiala onv. 


Camera di commerelo, Al pro 
della pubblica radunanga ordina» 
ia della Camera di commercio e d'indust 


ferroviaria 
per la s6- 


[la Péd 
sis 
parto de 

lori la term è 
dalla 


crmine del caffè, Come 
grandi! piazzo d'importazione del 

hanno anche dei merouti a 
li Bènoenno, vltrecchè al la- 
Zamoro. a dara gli 


noto, ît 
ili? 
a, i gi 


zione, facili ronlizzazioni di morce quan: | 
o In necessità ‘0 l'opinione le suggeri- 


glio mio, mio adorato Natale! 
arole di tene ani affollavano alle 
bra o le abbisognava tutto il suo 
non abbandonarsisi. Lo la- 
© lo: venivano, agli 
Il prete senti quelle parole come in so. 
mo, Bi era gliato un poco prima 
ra riaddormentato di quel mezzo souno 
iranto il quale ai percepi @ tutto si 


ri 100 


Che cosa dito, Geltru 
Ella oredette di essersi 
fa costretta n montire. t 
— Era sppena en 


Tl prete si era nolles 
cstata pensoso 0 silen 
icordare. Geltrude»agen 


lei lo igusrdo di suo 
— Bogonvo, ai dimo questi 


Da quel giorno Geltrude fa più onuta. 
Bi trovò diverse volte a Baggeréaux, In 


suo coraggipi Pow mancari 


privati. 
che tenne iersera | 


presidenia del 


una piazza o; 


di calfà dovrelihero, 
ziare alla Toro att 

la crenzione d'un tdresto/ii tortaite ogide 
questione nssolninmente vithle ‘por staltiagli 
importatori, commiastonati, , 
ssli che si occupano del \c9tmmarcigi el 
ca 7 


& si deliberò la nomina ditta 
sione che avrà l'incarico; dig 
opportuni. 


degli int 


torveniro, 
officiand» la spett: Doputazigne®* 
# le fu dato di otteu 
od i necessari provyd 


affinchè 
Jrraz; 
dell'Iaterno 


nel movimento del trani ju 


alrelto 
ed agli 
ancora 
l'agglomerninento della 
votto limitare e quindi doi 
tazione con 
zianti 
uffici 
solleciti od piffcs 


della toconta 
pironoafi del Liloyd è dell'Adrin he peri 
altro în segui i 


manda 
definitivo In Jinon avafdetia adi 
in sorio rilloe>s 
meccio ‘avrebbe un servicio MOWrenzionate 
col porti d fi 


sì 
nori. 


acute 6 ori, 
fenoro scoppiare alto l'ippinuso; 

non si abbundonasse nil' emo: 
di qu 
qua lanqu 


sonto la sorprese în lufir 


cou vaca dole 


dava 
rente e pr 
vano în Jak 1 
ecduonzione 


Or sono circa otto anti 
maggiori negozianti di on 
erano rivolti al Minintaro! 
nocessari a dar vita &' 
siono, Questi puusi perdi noMeBtesro aid 
esito non svendo mai il SIN arosgevade i 
In domauda che gli porsodio ' GaN&euat® 


» 
Ora, a quanto rilovianitià (elle toadu@a 
moon: Dee spl 
rossali nel commercio WolMhaftà, Gatto 1a 
Nancriy(flsiiz@ Moratti 
presontò una proposta, fit WET da 
parsochi altrì negozianti, MblMgmata a riv 
levata la necessità che l'ARAINASI reati 
teressi all'istituzione di uifiitostà att 
mino per il caiîè. parce 

E' accentuato nella prophilamghadi nostrò 
porto, che dovrabb'eziere defiftato ai co. 
Pprire tutto îl aousuomo’ di LUCIO 
por la Monarchia, non è thailltogiavab Tn 
slcun conto dai negozianti ANU!Mideno: 

La causa precìpua di ciò Uta (pel fatto 
che sul nostro merentà non asisté mali olà 
prezzo ufficiale uniforme, @ M@i notti friend 
trovato il modo di regolare questa! inpate 
tante quiatione, cate dirà in brego 
sivamauto di Wraaxito. Od 
antaggerebba soltanto 16 cuda, dpedi 
î, mentro gl'imporiatoei'e comtisaleneti 
ato 0% tardi, riump= 


tà, SI ritiofe (pogoi 


genti co i gene 


Tale proposta fu accolta @fwoti Rosmini 
otabhia= 
ra Ì ‘paesi 


Congresso dell'Askbciazione 

essati noi commer 

li zuocheri. lsriinoll@ sede 

be luogo ii congrassotili dubela 

z Botto la presidenza del om: 
Basovyi f 


Data lettura dol rerbal@ dolla Ipreee. 


dente tornata il sogratario lègge Ta Riferta 
concernente il decorso perio! 

sumo l’attività i 
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